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 Gruppo Nazionale per la Difesa dai Terremoti

3° anno di attività: Relazione Sintetica 

EDURISK – Educazione al terremoto: un itinerario nella riduzione del rischio

Coordinatori: Romano Daniele Camassi e Laura Peruzza

Introduzione

Il progetto EDURISK ha realizzato e validato alcuni strumenti utilizzabili nell’ambito di campagne educative mirate alla riduzione del rischio sismico, strumenti indirizzati alle diverse fasce della scuola dell’obbligo e al pubblico adulto in genere.

Per EDURISK, educare al terremoto significa fare informazione e formazione, promuovendo la coscienza del rischio sismico quale elemento della vita quotidiana delle persone. La conoscenza della vulnerabilità dell'ambiente fisico ed antropizzato, intesa in senso non strettamente tecnico, è il primo passo per promuovere comportamenti individuali e sociali positivi e ridurre il rischio. Questo obiettivo è raggiungibile, a nostro parere, solo sottraendo il terremoto dall’ambito strettamente naturalistico-scientifico che lo ha sempre contraddistinto, e ricollocandolo nella dimensione culturale ed antropologica complessiva. Una strategia efficace di riduzione del rischio sismico deve quindi coinvolgere le diverse dimensioni dell'esperienza umana, ed essere saldamente ancorata alla realtà del proprio territorio. 

I due tasks in cui è articolato il progetto (1- Scuola di base, e 2- Itinerari Virtuali) si sono posti la finalità di costruire un ponte fra il mondo della ricerca da un lato, e la scuola o la formazione degli adulti dall’altro, per produrre conoscenze e consapevolezza utili alla riduzione del rischio sismico. Il progetto non opera nell’ambito della didattica della scienza, ma propone un lavoro educativo sul rischio sismico, coinvolgendo tutti gli ambiti di esperienza del terremoto, compresa la riscoperta della tradizione di convivenza uomo-terremoto, tipica del contesto italiano.

I due tasks del progetto (1- Scuola di base, e 2- Itinerari Virtuali) sono stati finalizzati alla:

· predisposizione, per ciascuno dei tre livelli della scuola di base (attualmente Scuola per l’Infanzia, Scuola Primaria e Scuola Secondaria di primo grado, nel seguito del testo sopravvive per maggiore comprensibilità anche la tradizionale dizione di Materna, Elementare e Media) di uno strumento formativo scientificamente aggiornato, tarato sull’esperienza italiana, e progettato - quanto a linguaggio e contenuto - tenendo conto di caratteristiche ed esigenze formative delle diverse fasce di età;

· sperimentazione degli strumenti formativi nella scuola di base, attraverso la realizzazione sul territorio di una campagna formativa strutturata, accompagnata da un processo di valutazione esteso a tutti i diversi passaggi del processo formativo stesso;

· realizzazione, a livello di prototipo, di un titolo multimediale (DVD) progettato per la Scuola Secondaria di secondo grado e per il pubblico adulto in genere, basato su un viaggio virtuale nelle tracce di terremoti distruttivi del passato, in particolare negli insediamenti abbandonati, e sulla ricostruzione dei relativi contesti materiali e culturali.

Obiettivo complessivo di questo insieme di attività è il miglioramento della conoscenza del problema terremoto nei suoi diversi aspetti (fisico, storico e culturale) e la comprensione degli elementi che costituiscono il rischio sismico in una determinata area (dalla pericolosità sismica, alla vulnerabilità e quindi al rischio), con l’individuazione del comportamento corretto - individuale e collettivo - di fronte al terremoto.

La progettazione degli strumenti formativi, e la loro realizzazione è stata completata dalle tre unità di ricerca, con il contributo di competenze specifiche nei settori della progettazione didattica e multimediale e delle scienze della formazione (Giunti Progetti Educativi di Firenze e Prospero Group, Trieste). Il lavoro di formazione all’uso degli strumenti, e la sperimentazione didattica nelle scuole selezionate, sono state sostenute e integrate da un sistema di Formazione a Distanza via web (www.edurisk.it), da una newsletter periodica e da un insieme di materiali addizionali (unità didattiche, dispense, gadgets) realizzati nel corso delle attività di sperimentazione. 

La validazione dell’efficacia degli strumenti destinati alle scuole ha coinvolto, nel corso dell’anno scolastico 2003-2004, 14 Istituti Comprensivi di tre diverse regioni italiane, con la partecipazione diretta di 185 insegnanti e 2367 alunni. 

Attività svolte

L'attività è iniziata nell’ottobre 2002, cosa che ha reso necessaria una rimodulazione della tempistica, in funzione di esigenze esterne ma funzionali al progetto.

Nell’ambito del Task 1 – Scuola di base, il vincolo più stringente è derivato dall’importanza che ha nel progetto la sperimentazione dei prodotti educativi per la scuola, fattore che obbliga a tener conto dei tempi tecnici della programmazione scolastica. Nell’ambito dell’autonomia scolastica, infatti, ogni Istituto (Circolo Didattico o Istituto Comprensivo, inclusivo di Scuola Materna, Elementare e Media) deve predisporre entro la fine dell'anno scolastico in corso il proprio Piano dell'Offerta Formativa (POF), che sintetizza attività formative per alunni e insegnanti, strategie educative e risorse offerte agli utenti per l’anno scolastico successivo e che deve essere approvato dagli organi consultivi interni (Consiglio di Circolo o Consiglio di Istituto).

Per poter sottoporre alle scuole selezionate per la sperimentazione una proposta organica, dei prodotti finiti e un progetto formativo completo in tempo utile per l’inserimento nei POF (marzo-maggio 2003) è stato necessario dedicare tutta l’attività iniziale del Progetto EDURISK agli obiettivi previsti dal Task 1. Nei primi nove mesi, tutte le Unità di Ricerca del progetto hanno contribuito, insieme alla Giunti Progetti Educativi, alla progettazione, redazione e revisione degli strumenti formativi previsti, descritti in dettaglio nel seguito di questo rendiconto: essi infatti dovevano essere pronti per la consegna alle scuole inserite nel programma di sperimentazione entro la fine dell’anno scolastico 2002-2003.

Nella primavera del 2003 sono stati contattati alcuni Istituti Comprensivi nelle tre regioni scelte per la sperimentazione (Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Romagna e Calabria) e sono stati predisposti i relativi progetti di sperimentazione per l'anno scolastico 2003-2004. Fra luglio e settembre 2003 sono stati pubblicati i tre volumi progettati per i diversi cicli scolastici della scuola dell'obbligo ed è stato attivato il sito del progetto. In settembre ed ottobre 2003 si sono svolti i corsi di formazione per gli insegnanti coinvolti nel progetto.

La sperimentazione didattica vera e propria è partita nel novembre 2003, ed ha coinvolto 185 insegnanti e circa 3000 ragazzi. Ogni scuola ha sviluppato un proprio progetto a partire da unità didattiche proposte dallo staff di EDURISK, oppure ideate autonomamente dagli insegnanti.

In aprile 2004 è iniziato il processo di valutazione degli strumenti formativi proposti dal progetto, e il bilancio delle singole esperienze realizzate dalle scuole. A seguito di un altro ciclo di incontri con gli insegnanti, sono stati attivati dei questionari on line destinati agli insegnanti e ai ragazzi delle scuole medie. 

La valutazione dei risultati dei percorsi e degli strumenti educativi, prodotti nel progetto, è stata finalizzata alla verifica dell’efficacia formativa, in funzione dei risultati attesi; corrispondenti agli obiettivi formativi e informativi. Tale attività potrà essere utile per la pianificazione e progettazione degli interventi futuri, nell’ambito delle attività di strutture scientifiche e organismi di Protezione Civile a diversa scala. Le attività legate al processo di valutazione sono state aviate a febbraio 2004 con la progettazione degli strumenti di verifica e si sono concluse con l’elaborazione dei risultati nell’estate 2004, e verranno condivisi con le scuole, attraverso incontri previsti nei prossimi mesi. 

La necessità di privilegiare la realizzazione dei prodotti formativi necessari per la pianificazione delle attività previste per l'anno scolastico 2003-2004, ha fatto passare in secondo piano la progettazione del quarto prodotto previsto per il Task 1, cioè il CD-ROM multimediale che ricostruisce scenari virtuali di danneggiamento sismico utilizzabili per addestramento finalizzato alla valutazione della vulnerabilità sismica del patrimonio edilizio italiano, al rilievo del danneggiamento sismico e alla verifica di agibilità. Tale prodotto è stato sviluppato inizialmente in collaborazione con la Regione Toscana, attraverso la raccolta ed elaborazione informatica della documentazione su 20 edifici localizzati in diverse aree del territorio regionale (Senese, Alta val Tiberina e Garfagnana). Nel corso del secondo anno di attività lo sviluppo di questo prodotto è stato congelato, per consentire una più opportuna focalizzazione delle attività nella sperimentazione scolastica dei prodotti già realizzati. Il materiale raccolto è stato comunque parzialmente utilizzato per la realizzazione di alcuni prodotti, con finalità analoghe, di interesse per il Dipartimento della Protezione Civile (Zuccaro G. e Papa F., 2001. MEDEA. Manuale di Esercitazioni sul Danno Ed Agibilità per edifici ordinari in muratura).

Parallelamente all’attività principale, dedicata alle scuole, è stata realizzata una complessa e poderosa campagna di ricerca documentaria, curata principalmente dall’unità di Ricerca INGV di Catania, per la realizzazione del prototipo di itinerari nella storia sismica italiana (Task 2), la cui progettazione informatica è stata curata dalla Prospero di Trieste. Il supporto multimediale (DVD) realizzato riguarda la regione Sicilia, e documenta 17 località abbandonate a seguito di terremoti. La ricerca bibliografica approfondita è stata realizzata nella prima metà del 2003, mentre la campagna di documentazione fotografica è stata sviluppata principalmente nella seconda metà del 2003 e nei primi mesi del 2004 e la sua elaborazione informatica è stata realizzata fra il marzo e il giugno 2004; nello stesso periodo la ricerca bibliografica ha consentito di acquisire una consistente quantità di documenti fotografici e filmati d’epoca. La progettazione ed ingegnerizzazione del prototipo si è sviluppata contestualmente al recupero dei materiali, ed ha portato alla chiusura del progetto ad una versione semi-definitiva, che andrà completata in alcune sue parti marginali (grafica di copertina, credits) una volta definita la strategia di diffusione del prototipo.

Prodotti
Il progetto ha realizzato alcuni prodotti specifici per campagne formative indirizzate alla scuola di base, ne ha sperimentato l’utilizzo all’interno di iniziative coordinate e ne ha valutato complessivamente l’impatto formativo. Nel seguito sono descritti i singoli prodotti formativi realizzati, il processo di sperimentazione e viene fornita una sintesi della valutazione complessiva, realizzata insieme alle scuole coinvolte. I singoli prodotti sono allegati al presente rendiconto.

Prodotto 1 - Kit "Se arriva il terremoto" [ALLEGATO 1]
Per la fascia di età dai 4 ai 7 anni, il progetto EDURISK ha realizzato uno strumento educativo specifico dal titolo “Se arriva il terremoto”. Si tratta di un kit composto da quattro cartoncini, accompagnati da un volumetto di supporto per gli insegnanti, inseriti in una cartellina di cartoncino. Il sussidio è stato pensato per la scuola dell’Infanzia (materna), ma anche per il 1° ciclo della scuola elementare (classi 1a e 2a), dove il testo può essere gestito autonomamente dai bambini. Il kit è concepito come strumento di classe, e non come proprietà individuale dell’alunno e ne viene proposto l'utilizzo in piccoli gruppi. L’obiettivo di questo sussidio formativo è esclusivamente mirato a cosa fare in emergenza, e gli spunti di approfondimento sul terremoto vero e proprio, o sulle strategie di difesa, vengono forniti esclusivamente agli insegnanti, che possono liberamente utilizzarli nella programmazione didattica. I cartoncini illustrano, con la grafica di Nicoletta Costa (una delle più note illustratrici italiane per l’infanzia) quattro situazioni tipo, nelle quali il bambino può ragionevolmente trovarsi a sperimentare un terremoto: la casa, la strada, la scuola e il parco. Il breve testo in filastrocca, scritto da Maria Loretta Giraldo presenta poi i tre momenti fondamentali dell’esperienza (la situazione normale prima dell’evento, la percezione e gli effetti della scossa, il comportamento per proteggersi dal terremoto) e si chiude proponendo i comportamenti corretti e scorretti da memorizzare per la salvaguardia dell’incolumità personale. Giocando quindi sulle avventure dei due fratellini, Anna e Marco, che rappresentano le modalità positive di comportamento, e sulle buffe avventure di gatto Spillo, che invece rappresenta i comportamenti scorretti o maldestri, i bambini possono imparare alcune semplici regole per proteggersi in caso di emergenza. Nella guida per gli insegnanti, preparata da un esperto di didattica (Beniamino Sidoti), sono proposte tredici attività di gioco finalizzate a migliorare la capacità infantile di affrontare una situazione di emergenza, insieme ad alcune informazioni generali su diversi aspetti del tema rischio sismico, e a un piccolo glossario.

Prodotto 2 - Quadernone "A lezione di terremoto" [ALLEGATO 2]
Per la fascia di età che va dagli 8 ai 10 anni, il progetto EDURISK ha realizzato uno strumento educativo specifico dal titolo “A lezione di terremoto”. Si tratta di un volumetto nel formato dei quadernoni, comunemente utilizzati nella scuola primaria, curato nei testi e nella grafica da Roberto Luciani, autore anche delle note per gli insegnanti. Il volume è progettato per le classi 3°, 4° e 5° della scuola elementare, ma la spiccata caratterizzazione fumettistica, e la ricchezza di contenuti non ne preclude l’uso anche per età inferiori, o nel passaggio scuola elementare – scuola media. Il quadernone è adatto ad essere sia strumento di classe, sia di uso individuale dell’alunno: alcune parti interattive (quiz, giochi) devono essere opportunamente riprodotte per evitare di rovinare l’originale, nel caso in cui il volume sia destinato ad essere una risorsa della scuola. L’obiettivo di questo strumento riguarda il cosa fare in caso di emergenza, ma si forniscono anche le informazioni essenziali sui terremoti e sul rischio sismico. Forte enfasi infine viene data alla conoscenza delle caratteristiche del territorio italiano e agli strumenti di riduzione del rischio sismico. Il testo è articolato in quattordici sezioni che affrontano temi diversi in una doppia facciata (la pagina intera si presta quindi ad una riproduzione ridotta di facile uso) e un quiz finale di autoverifica per gli alunni. Vengono affrontati temi quali i meccanismi di generazione di terremoti e tsunami, tecniche di rilevazione e misura, le caratteristiche sismogenetiche dell’Italia e gli eventi maggiori del passato, la previsione, gli effetti e i comportamenti durante e dopo l’evento, le tecniche di riduzione del rischio tramite la normativa antisismica. La voce narrante è un personaggio in fumetto, il Prof. Pof, accompagnato da due aiutanti, Trombetta e Anna la robopapera, che rappresentano graficamente le diverse situazioni descritte. Una banda laterale riporta quiz, curiosità e altre infomazioni aggiuntive. Il volume si presta ad un utilizzo pluriennale, di 3-4 sezioni tematicamente congruenti, in accordo con le scelte di programmazione dell’attività privilegiate dall’insegnante. L’attenzione a temi non strettamente naturalistico-scientifici, consente di affrontare l’argomento nell’ambito di diverse materie, che vanno dalle tradizionali scienze, alla geografia, storia, studi sociali. Le note per gli insegnanti, realizzate in un quartino separato dal volume, propongono alcuni approfondimenti.

Prodotto 3 - Volumetto "Terremoti come e perchè" [ALLEGATO 3]
Per la fascia di età che va da 11 a 13 anni, il progetto EDURISK ha realizzato uno strumento educativo specifico dal titolo “Terremoti come e perchè”. Si tratta di un volumetto di 64 pagine, curato nei testi da Andrea Angiolino, con illustrazioni di Gianluca Garofalo e fumetti di Francesco Fagnani, e dotato di un impianto iconografico molto articolato. Il linguaggio e la grafica lo rendono adatto alla fascia di età della scuola media. Il rigore scientifico dei contenuti, e la notevole mole di informazioni riportate non ne precludono però l’uso anche nelle scuole superiori, o quale facile strumento di informazione e aggiornamento per gli adulti. Il libretto è concepito per essere uno strumento di lettura e approfondimento individuale dello studente, utile nella libreria di casa oltre il ciclo scolastico per il quale è stato proposto. L’obiettivo di questo strumento è fornire informazioni aggiornate sulla dinamica dei terremoti, sulle strategie di riduzione del rischio sismico, sulle norme di comportamento in caso di evento sismico. Anche in questo caso, si è privilegiata la proposizione di casi legati all’esperienza italiana, rispetto a situazioni magari più impressionanti ma sicuramente meno coinvolgenti mutuate da altre realtà. E’ questo un elemento distintivo e originale di tutti gli strumenti realizzati, elemento al quale si affida l’importanza del messaggio educativo; esso infatti intende promuovere la coscienza del rischio sismico quale elemento del quotidiano (qui, oggi) per favorire comportamenti individuali e collettivi positivi per la prevenzione del rischio. Il testo è articolato in dieci domande, riprendendo la struttura di un volume ideato da Daniele Postpischl nei primi anni ’90. Il testo principale è accompagnato da foto, disegni realistici, mappe e grafici dotati di didascalie che talvolta gestiscono informazioni autonome dal testo principale. Alcuni fumetti, ironici e talvolta sarcastici, cercano di catturare l'attenzione dei ragazzi più distratti. Un piccolo inserto in forma di scheda, descrive sinteticamente i principali terremoti che nel passato hanno colpito l'Italia. Il volume si presta ad un utilizzo distribuito lungo tutto il ciclo scolastico, in sezioni tematicamente congruenti che accorpano 3-4 domande, in accordo con le scelte di programmazione dell’attività privilegiate dall’insegnante. L’argomento può essere affrontato in molti ambiti disciplinari.

Prodotto 4 – Percorsi didattici sul rischio sismico [ALLEGATO 4]
Proposta formativa alle scuole 

Come ricordato in precedenza, per avviare la sperimentazione scolastica degli strumenti didattici è necessario sottoporre ai diversi Istituti un dettagliato progetto da far approvare, dagli organi interni di gestione (Consigli di istituto), entro il maggio antecedente l’anno scolastico l’applicazione. E' stata quindi predisposta una proposta formativa complessiva per le scuole e sono stati presi contatti con alcune scuole delle aree selezionate, per definire la sperimentazione. La proposta formativa sottoposta alle scuole prevedeva:

•
la predisposizione e fornitura gratuita di strumenti formativi (volumetti);

•
la realizzazione di corsi di formazione per gli insegnanti;

•
l’assistenza e consulenza costante nel corso dell'anno scolastico;

•
la valutazione conclusiva del processo formativo.

Le aree in cui realizzare la sperimentazione, secondo il progetto originario, dovevano essere ristrette ma al tempo stesso rappresentative del contesto nazionale. La scelta è caduta sulle regioni Friuli-Venezia Giulia, Emilia Romagna e Calabria, significativamente diverse per contesto culturale e per le caratteristiche della sismicità locale. Le modalità di selezione degli Istituti cui è stato proposto di partecipare al progetto sono state diverse: fra i 14 Istituti Comprensivi che hanno aderito alla sperimentazione sono rappresentati casi di selezione pressoché casuale (principalmente in Calabria), e situazioni di forte interesse locale, veicolato dalle amministrazioni locali (come ad esempio la Comunità Montana Appennino Forlivese): similmente gli insegnanti hanno deciso autonomamente di partecipare al progetto (nella maggior parte dei casi) o sono stati individuati dal dirigente scolastico. 

Tab. 1 - Istituti Comprensivi che hanno partecipato alla sperimentazione nell’anno 2003-2004.
	Regione
	Località
	Denominazione Istituto Comprensivo

	Friuli-Venezia Giulia
	Villa Opicina (TS)
	Istituto Comprensivo "M. de Tommasini"

	
	Tolmezzo (UD)
	Scuola Media G.F. da Tolmezzo"

	
	Trieste (TS)
	Istituto Comprensivo di Valmaura

	
	Trieste (TS)
	Istituto Comprensivo "Iqbal Masih"

	
	Codroipo-Varmo (UD)
	Scuola Media "G. Bianchi"

	Emilia Romagna
	Meldola (FC)
	Istituto Comprensivo "Dante Alighieri"

	
	Civitella di Romagna (FC)
	Istituto Comprensivo Statale

	
	Santa Sofia (FC)
	Istituto Comprensivo "Galileo Galilei"

	
	San Piero in Bagno (FC)
	Istituto Comprensivo Statale di Bagno di Romagna

	Calabria
	Catanzaro (CZ)
	Istituto Comprensivo VII Circolo 

	
	Davoli Marina (CZ)
	Istituto Comprensivo Statale "Davoli Marina"

	
	Guardavalle (CZ)
	Istituto Comprensivo "A. Moro" 

	
	San Calogero (VV)
	Istituto Comprensivo Statale 

	
	S. Maria di Catanzaro (CZ)
	Scuola Media "Mattia Preti"


La fornitura degli strumenti educativi 

I volumetti stampati con il budget del progetto (1000 copie per titolo; altre 1000 copie sono state stampate con il contributo finanziario del GNDT) sono stati interamente distribuiti durante la campagna di sperimentazione. In parte essi costituiscono materiale individuale degli insegnanti selezionati: la disponibilità contemporanea dei tre strumenti per gli insegnanti di tutti gli ordini scolastici si è dimostrata utilissima, per l’accrescimento culturale individuale, per la creazione di un senso di appartenenza ad un processo complessivo, ed infine per la possibilità di trarre trasversalmente suggerimenti ed idee. I restanti 2/3 dei volumi sono stati consegnati alle scuole, in forma di “pacchetti classe”, sotto la diretta responsabilità del referente indicato dall’Istituto; dati i limiti della tiratura di copie, il materiale è stato utilizzato contemporaneamente da diverse classi. Inaspettatamente, la scelta forzosamente imposta da motivazioni economiche si è rivelata vincente, in termini di attrattiva per gli studenti, e per i risvolti educativi insiti nell’uso di un bene comune.

Formazione degli insegnanti all’uso degli strumenti

La formazione degli insegnanti coinvolti nella fase di sperimentazione è un elemento determinante per garantire l’efficacia degli strumenti formativi per la riduzione del rischio. Sulla base di un’analisi dei bisogni formativi degli utenti (insegnanti dei tre cicli scolastici) e sulla base di alcune esperienze passate, è stato predisposto un percorso sperimentale, strettamente collegato alle diverse fasi del progetto. Le attività formative destinate ai docenti comprendono:

- 
un corso di formazione iniziale all’uso degli strumenti;

- 
un insieme di iniziative di formazione/informazione continua, descritte nel paragrafo successivo;

- 
un percorso guidato per la valutazione dei risultati educativi raggiunti, presentato nel Prodotto 5.

Il corso iniziale è stato incentrato sull’acquisizione di conoscenze approfondite ed aggiornate nel campo del rischio sismico, con particolare enfasi sulla caratterizzazione locale (scala regionale). Il corso, della durata di 8 ore, si è svolto con modalità diverse nei vari ambiti regionali, sulla base di esigenze specifiche manifestate dai dirigenti scolastici. In particolare:

- in Friuli-Venezia Giulia e Calabria il corso è stato realizzato, attraverso un’unica giornata residenziale in aula, con la proposizione sequenziale dei 4 moduli didattici;

- in Emilia-Romagna, per esigenze didattiche specifiche, il corso è stato articolato in 4 sessioni distinte, della durata di 2 ore ciascuna, a cadenza settimanale. 

I 4 moduli didattici della durata 2 ore ciascuno, sono in parte differenziati regionalmente: la presentazione è stata messa a disposizione in formato cartaceo per gli insegnanti presenti, ed è disponibile in formato pdf sull’area ad accesso riservato del sito web. Eccone in sintesi i contenuti.

Modulo 1: Progetto EDURISK - Obiettivi generali della sperimentazione scolastica; presentazione strumenti didattici; fasi valutative; il sito per la formazione a distanza di insegnanti e studenti.
Modulo 2: Sismicità - Aspetti generali; caratteristiche della sismicità del territorio nazionale e locale; la storia sismica locale. 

Modulo 3: Pericolosità sismica e rischio - Che cosa è la pericolosità sismica; le carte di pericolosità: uno strumento per la lettura del territorio; che cosa è il rischio sismico; analisi degli elementi che compongono il rischio; ridurre il rischio nella propria città, nella scuola, in casa.
Modulo 4: Effetti psicologici del terremoto e modalità di comportamento - Emergenza psicologica e livelli di prevenzione; le reazioni psicologiche durante il terremoto: aspetti fisiologici e patologici; cosa fare durante e dopo un terremoto; il ruolo degli educatori come prima fonte di supporto psicologico.

A conclusione delle attività di sperimentazione sono stati organizzati, in ciascuna Regione, degli ulteriori incontri informativi col personale docente, finalizzati all’addestramento-motivazione al processo di valutazione, che tratteremo in seguito.

Sostegno e consulenza agli insegnanti nel corso dell’anno scolastico

Nell’organizzazione dei contatti con le scuole, un sensibile impegno logistico è stato dedicato all’assistenza, consulenza e formazione continua dei docenti. Nel sito web del progetto è stata pertanto attivata un’area ad accesso riservato dedicata alla formazione a distanza degli insegnanti. Tale spazio è stato finalizzato all’approfondimento di temi specifici, al supporto per la costruzione dei percorsi educativi attraverso alcune linee guida specifiche per ciascun ciclo scolastico, alla messa a disposizione di materiali per sviluppare le unità didattiche relative a ciascuno strumento (volume sul terremoto). La Newsletters EDURISK è stato un ulteriore mezzo di informazione, messo a disposizione degli insegnanti in forma cartacea per ovviare ai problemi di accesso informatico, rivelatosi di gran lunga più significativo del previsto. Il foglio di informazione consente alle scuole aderenti al progetto di condividere idee, esperienze, materiali di lavoro, e creare collegamenti fra realtà lontane, unite da un progetto comune. Sono stati distribuiti 5 numeri di Newsletters, con cadenza approssimativamente mensile. 

Tab. 2 - Calendario degli eventi realizzati nella sperimentazione del progetto EDURISK.

	Data
	Evento
	Località

	2003.04.09
	Presentazione del progetto
	Civitella di Romagna (FC)

	2003.06.18
	Presentazione del progetto
	Codroipo (UD)

	2003.06.20
	Presentazione del progetto
	Banne (TS)

	2003.06.23
	Presentazione del progetto
	Tolmezzo (UD)

	2003.09.22
	Avvio del corso di formazione per gli insegnanti
	Civitella di Romagna (FC)

	2003.10.11
	Corso di formazione per gli insegnanti
	Venzone (UD) 

	2003.10.16
	Corso di formazione per gli insegnanti (1)
	Civitella di Romagna (FC)

	2003.10.23
	Corso di formazione per gli insegnanti (2)
	Civitella di Romagna (FC)

	2003.10.27
	Corso di formazione per gli insegnanti
	Catanzaro (CZ)

	2003.10.28
	Corso di formazione per gli insegnanti
	Davoli Marina (CZ)

	2003.10.29
	Corso di formazione per gli insegnanti
	San Calogero (VV)

	2003.11.05
	Corso di formazione per gli insegnanti (3)
	Civitella di Romagna (FC)

	2003.11.12
	Corso di formazione per gli insegnanti (4)
	Civitella di Romagna (FC)

	2003.12.03
	Corso di formazione per gli insegnanti (suppl.)
	Bagno di Romagna (FC)

	2004.01.08
	Valutazione stato di avanzamento del progetto
	Civitella di Romagna (FC)

	2004.01.14
	Corso di formazione per gli insegnanti (suppl.)
	Trieste (TS)

	2004.04.15
	Incontro di valutazione
	Civitella di Romagna (FC)

	2004.04.20
	Incontro di valutazione
	Sgonico, Trieste, OGS

	2004.04.21
	Incontro di valutazione
	Venzone (UD)

	2004.04.22
	Incontro di valutazione
	Davoli Marina (CZ)

	2004.04.23
	Incontro di valutazione
	San Calogero (VV)

	2004.04.25
	Compilazione online dei questionari di valutazione
	www.edurisk.it

	2004.04.26
	"La settimana del terremoto" in Emilia-Romagna
	www.edurisk.it

	2004.05.03
	"La settimana del terremoto" in Friuli-Venezia Giulia"
	www.edurisk.it

	2004.05.10
	"La settimana del terremoto" in Calabria"
	www.edurisk.it

	2004.05.25
	Termine compilazione questionari insegnanti
	www.edurisk.it


Valutazione dell’impatto formativo 

La valutazione dell’efficacia formativa dei percorsi didattici e degli strumenti educativi prodotti dal progetto, è lo strumento per verificare la validità della strategia adottata. Le indicazioni emerse da questo momento di valutazione potranno essere utili per la pianificazione e progettazione di interventi futuri, nell’ambito delle attività di strutture scientifiche e organismi di Protezione Civile a diversa scala. Gli obiettivi del processo di valutazione sono legati alla verifica di quanto ed in che termini, i percorsi educativi, strutturati sulla base degli strumenti proposti, siano stati in grado di produrre nei soggetti dei cambiamenti nell’ambito di conoscenze (sapere), competenze e capacità (saper fare) e comportamenti e valori (saper essere); cambiamenti che, nel loro insieme, concorrono all’effettivo raggiungimento di un risultato in termini di riduzione del rischio sismico. L’efficacia formativa è stata quindi misurata in funzione della:

- 
capacità promuovere la coscienza e conoscenza del rischio sismico quale elemento del quotidiano;

- 
capacità favorire l’acquisizione di comportamenti individuali e sociali funzionali alla prevenzione del rischio.
La valutazione ha previsto:

· la realizzazione e taratura degli strumenti di valutazione;

· la metaformazione degli insegnanti, e la somministrazione dei questionari;

· l’elaborazione delle risposte;

· somministrazione dei questionari di valutazione;

· la diffusione dei risultati della sperimentazione.

Il punto di partenza della valutazione ha seguito una logica di rilevazione dei dati, confrontati con gli obiettivi di formazione, piuttosto che quella di una misurazione scientifica, poiché è impossibile un confronto perfetto tra le condizioni dei soggetti (bambini e ragazzi) prima e dopo il percorso educativo. 

Realizzazione e taratura degli strumenti di valutazione 

La valutazione è stata articolata su due livelli:

- 
quello indiretto in cui, tutti gli insegnanti (valutatori) coinvolti nella sperimentazione hanno verificato l’efficacia formativa dei percorsi educativi per ciascuna fascia scolastica e l’impatto degli strumenti didattici realizzati nel Progetto EDURISK (i volumi);

- 
quello diretto, in cui attraverso la raccolta dei feedback di un campione dei fruitori del progetto (gli alunni delle scuole medie) abbiamo valutato l’impatto percettivo dello strumento (il libro) e la capacità, dello stesso, di promuovere una cultura di prevenzione del rischio sismico.

Per entrambi i livelli è stato predisposto un questionario on line, ad accesso riservato, sul sito del progetto, ed è stata imposta una limitata finestra temporale per la compilazione. Il Questionario insegnanti è composto da 50 items (quesiti), articolati in domande chiuse a risposta multipla e domande aperte. Le domande chiuse consentono risposte precise a domande mirate, nelle aree di indagine dove è indispensabile disporre di dati di valutazione quantificabili; le domande aperte invece, permettono di raccogliere informazioni più ricche, in quei campi in cui è importante una valutazione di tipo più qualitativo. Esso è articolato in 5 aree di indagine: dati informativi sul docente, valutazioni sulla formazione dedicata al docente, valutazioni sugli strumenti-volumi proposti, valutazioni sui percorsi didattici suggeriti, valutazione complessiva sul Progetto EDURISK .

Il Questionario studenti, realizzato per la valutazione affidata agli studenti della scuola media, è più strutturato e più breve; si basa su 15 items, con domande chiuse a risposta multipla, e tiene conto dello sviluppo cognitivo dei ragazzi. Su richiesta di alcuni insegnanti, e con la diversa finalità di gratificazione degli alunni alla fine del percorso didattico, è stato realizzato anche un questionario per gli alunni della scuola elementare, compilato on line solo da alcune classi di un Istituto triestino.

Metaformazione e somministrazione degli strumenti di valutazione 

Al termine dell’operazione di stesura e taratura dei questionari, sono stati organizzati, per ciascuna regione, degli incontri metaformativi sulle attività di valutazione con lo scopo di ottimizzare le informazioni sulla fase valutativa, motivare docenti e studenti a questa fase cruciale del lavoro, e fornire loro dettagli tecnici per la compilazione dei questionari. Parallelamente sono stati redatti due numeri della Newsletters, di cui uno monografico dedicato al tema. La somministrazione dei questionari, svoltasi in prossimità della chiusura dell’anno scolastico (con tutti i problemi che questo comporta), si è articolata in un arco temporale complessivo di un mese per gli insegnanti, mentre gli studenti, per esigenze informatiche ma anche per verificare i tempi di risposta del sistema, hanno compilato il questionario durante la “settimana del terremoto”, una settimana dedicata alla rievocazione di terremoti storici significativi, differenziata regionalmente. La scelta di realizzare i questionari on line, onerosa in termini di supporto informatico per quanto riguarda la parte di programmazione, e altrettanto pesante dal punto di vista logistico per la necessità di verificare, attivare e comunicare alle scuole tutti gli utenti autorizzati, consente, per contro, di ridurre le risorse umane destinate alla successiva elaborazione ed interpretazione dei dati raccolti. Per questo motivo si è deciso di non consentire alternative alla compilazione elettronica agli insegnanti, pur consapevoli che ciò avrebbe necessariamente causato una certa perdita di compilatori (per disponibilita’ alla connessione internet, per scarsa familiarità con gli strumenti informatici). La percentuale di risposte ottenute dagli insegnanti (~ 50%, ripartite quasi equamente per i diversi cicli) è pertanto da considerarsi un ottimo risultato, e consente un campione di risposte con un significato statistico certo. Agli studenti delle scuole medie, invece, è stata consentita anche la compilazione del questionario cartaceo (reso disponibile in formato PDF nell’area riservata, scaricato e stampato localmente dagli insegnanti), visti i problemi di connessione ad internet, e fruibilità delle aule di informatica segnalati dalla maggioranza delle scuole. In questo caso, l’insegnante di riferimento ha sintetizzato le risposte in una tabella di frequenze alla risposta, inviata poi ai referenti del progetto. Sono stati compilati complessivamente 654 questionari di cui 454 on line, e 210 in forma cartacea, per un totale che sfiora il 70% degli studenti di scuola media complessivamente coinvolti. Una risposta, visti i tempi concessi, di assoluto rilievo.

Elaborazione delle risposte 

In questa sede si propongono solo alcuni spunti dei risultati di valutazione, che richiedono invece una valutazione analitica riportata nel rapporto allegato (4). Dalla valutazione degli insegnanti sono emersi risultati molto positivi; essi attestano che gli obiettivi della sperimentazione sono stati raggiunti con successo. Gli insegnanti dei tre cicli scolastici (con percentuali che sfiorano la totalità) ritengono che l’educazione al rischio sismico possa avere una valenza formativa significativa all’interno della scuola dell’obbligo. In riferimento alla Sezione 3, ecco alcune considerazioni valutative espresse dai docenti.

Kit “Se arriva il terremoto” La struttura grafica abbinata al testo in filastrocca ha suscitato abbastanza curiosità nel 46% e molta curiosità nel 54% dei bambini che lo hanno utilizzato. La guida per gli insegnanti è stata ritenuta abbastanza utile nel 58% dei casi e molto utile nel restante 42%. Tutti gli insegnanti che hanno utilizzato questo strumento didattico lo valutano complessivamente efficace.

Il Quadernone “A Lezione di Terremoto” L'insieme di grafica e testi è risultato soddisfacente per il 57% dei ragazzi e pienamente soddisfacente per il 40%. Il linguaggio utilizzato è stato valutato interamente comprensibile per l'89% degli insegnanti e parzialmente per il 9 %. La valutazione complessiva è ottima, in quanto il volume riesce a coniugare, secondo gli insegnanti, una facilità di linguaggio e una grafica accattivante, con un contenuto chiaro e preciso. 

 Il volume “Terremoti come e perché” Il gradimento del volume è risultato notevole, in quanto l'88% degli insegnanti ritiene che sia in grado di stimolare l’interesse dei ragazzi sul tema terremoto e il 12% lo ritiene in parte. Gli argomenti proposti sono risultati ai ragazzi mediamente comprensibili per il 29% degli insegnanti e interamente comprensibili per il restante 70%. Complessivamente gli insegnanti ritengono che volume progettato per la scuola media abbia avuto un ottimo impatto tra i fruitori; lo hanno ritenuto molto chiaro e completo nei contenuti, ben sviluppato nella grafica, esauriente nelle tematiche, e dotato di un buon apparato iconografico.

In riferimento alla Sezione 4, relativa ai percorsi didattici attuati durante la sperimentazione, emergono, trasversalmente a tutti i cicli scolastici: l’adeguatezza dello strumento rispetto alla fascia di età per il quale è stato progettato (rispettivamente 72%, 92% e 83%), la componente interdisciplinare del lavoro svolto in classe (71%, 80%, 68%), l’acquisizione di conoscenze, competenze e valori per fronteggiare la situazione di emergenza (in percentuali che oscillano fra il 45-65% nella valutazione di acquisizione totale o parziale), la crescita della consapevolezza nell’azione della prevenzione (totale, fra il 65% e l’85% per la fascia 8-10, e >11 anni, rispettivamente).

Diffusione dei risultati della sperimentazione 

L’impegno degli insegnanti nel fornire un feed-back al progetto EDURISK è un dato confortante e certamente importante, così come significativa è stata la richiesta degli Istituti di proseguire il progetto negli anni, con il coinvolgimento di altri insegnanti e altri ragazzi dei diversi cicli. Per questo motivo, abbiamo ritenuto importante garantire la prosecuzione dell'attività di supporto agli Istituti già coinvolti per l’A.S. 2004-2005, pur in assenza di specifico finanziamento, ed abbiamo pianificato degli incontri di bilancio complessivo, da svolgersi entro l’inverno. Parallelamente, sono stati archiviati elettronicamente gli elaborati realizzati dalle varie classi (in parte visibili sul sito, durante i mesi estivi), ed è in corso di ultimazione un volume di percorsi didattici, in buona parte mutuato dalle esperienze effettive delle scuole partecipanti alla sperimentazione. Il ringraziamento a docenti e studenti per la loro opera di “cavie” si è tradotto in alcuni gadget promozionali (berrettini, matite, torce, diplomi) distribuiti alle scuole.

Prodotto 5 - Itinerari virtuali nella storia sismica Italiana [ALLEGATO 5]
Il risultato principale del Task 2 è un prototipo di prodotto multimediale professionale, basato sulla proposta di un itinerario virtuale nel paesaggio italiano ‘segnato’ da terremoti distruttivi. Gli elementi chiave di questo prodotto multimediale sono le navigazioni virtuali in formato Quick Time Virtual Reality in siti abbandonati a seguito di terremoti. L’area prescelta per la realizzazione del prototipo è stata la Regione Sicilia. Dopo una lunga e approfondita ricerca bibliografia e documentaria, sono stati selezionati 17 siti che conservano tracce, in molti casi spettacolari, degli effetti di terremoti distruttivi del passato, e che risultano abbandonati o parzialmente rilocalizzati. Le principali sequenze sismiche che hanno prodotto l’abbandono e la rilocalizzazione di questi siti sono quelle del 1693, del 1783 e del 1968. Su ciascuno di questi siti è stata realizzata un consistente campagna di documentazione visuale (fotografia e video), in formato digitale. Successivamente il materiale fotografico è stato elaborato e montato con la tecnologica QuickTime Virtual Reality, per la realizzazione delle scene interattive. Contestualmente è stata svolta una imponente ricerca documentaria, che ha consentito l’acquisizione di documentazione storica di carattere generale sugli insediamenti considerati, sugli effetti prodotti dalle diverse sequenze sismiche, oltre a una notevole quantità di materiale di altro tipo (iconografia, testimonianze orali, documentazione folclorica, filmati e immagini fotografiche d’epoca, cartografia, ecc.). A partire da questa impressionante mole di documentazione, è stato realizzato con Prospero di Trieste, un DVD-Rom di navigazione virtuale. Seguendo un accesso differenziato, legato alle caratteristiche spaziali o temporali, il visitatore può accedere dinamicamente a tutta la documentazione archiviata, ed approfondire le proprie conoscenze sui fenomeni sismici, sulle conseguenze antropologiche dei terremoti, sugli aspetti attualissimi della normativa sismica.

Tabella 4 -Inventario del materiale fotografico relativo ai 17 siti abbandonati della Regione Sicilia.

	Località
	Nodi 360°
	Nodi 270°
	Nodi 180°
	Nodi totali
	Scatti singoli
	MB totali

	Val di Noto
	
	
	
	
	
	

	Avola Vecchia
	2
	1
	1
	4
	42
	101

	Buscemi
	4
	1
	1
	6
	38
	120

	Calatabiano Vecchia
	3
	3
	1
	7
	68
	171

	Fenicia Moncada (Belpasso)
	1
	
	
	1
	10
	28

	Licodia Eubea
	2
	
	1
	3
	6
	50

	Noto Antica
	4
	3
	7
	14
	78
	250

	Occhiolà (Grammichele)
	10
	
	
	10
	26
	202

	Sortino vecchia
	2
	
	2
	4
	68
	143

	Spaccaforno (Ispica)
	5
	1
	2
	8
	73
	232

	Terravecchia (Giarratana)
	5
	
	1
	6
	33
	134

	Valle del Belice
	
	
	
	
	
	

	Gibellina
	6
	1
	1
	8
	30
	160

	Montevago
	7
	2
	2
	11
	44
	229

	Poggioreale
	11
	4
	8
	23
	150
	470

	Salaparuta
	8
	1
	1
	10
	80
	215

	S. Margherita di Belice
	6
	2
	9
	17
	80
	297

	S. Maria del Bosco
	3
	
	1
	4
	76
	139

	Peloritani
	
	
	
	
	
	

	Gioiosa Guardia
	5
	2
	3
	10
	40
	160

	TOTALE
	84
	21
	41
	146
	942
	3101


Conclusioni

Il progetto EDURISK è stato approvato e finanziato nell’ottobre 2002; nei due anni di attività ha prodotto tre strumenti educativi dedicati alla scuola di base, e un prototipo di DVD-Rom, dedicato ai siti abbandonati a seguito di terremoti in Sicilia. Inoltre ha organizzato una campagna di sperimentazione degli strumenti educativi che ha coinvolto 185 insegnanti, e 2367 studenti, dalla scuola dell’Infanzia alla Secondaria di Primo grado, in tre regioni sismiche italiane.

L’esperienza suggerisce alcune considerazioni generali, che qui sintetizziamo:

1) gli strumenti educativi realizzati dal progetto, attraverso l’integrazione di competenze diverse, sono prodotti innovativi in quanto utilizzano un linguaggio grafico e testuale appropriato per le diverse fasce di età cui sono destinati, sono contestualizzati alla realtà italiana e individuano quale obiettivo primario quello della riduzione del rischio sismico;

2) un elemento originale del progetto è l’approfondita sperimentazione degli strumenti educativi nelle scuole. Tale sperimentazione mostra che è vitale abbinare la disponibilità di materiali formativi ad una adeguata formazione degli insegnanti. Senza questo lavoro, che richiede competenze scientifiche e organizzative, non è possibile raggiungere l’obiettivo della riduzione del rischio sismico, che è cosa diversa dalla didattica scientifica;

3) Il prototipo di DVD-Rom, realizzato dal progetto EDURISK è un ottimo strumento di lavoro sulla dimensione territoriale del rischio. L’esperienza del Friuli-Venezia Giulia, dove un CD-Rom sul terremoto del 1976 è stato distribuito con i quotidiani nel 2001, ha mostrato che questo tipo di prodotto entra in molte famiglie, e può essere utilizzato con successo come materiale scolastico di approfondimento. Alla preparazione di questo tipo di strumento devono essere dedicati tempi, risorse e competenze adeguate.

Seguendo il suggerimento dei referees internazionali, abbiamo considerato con attenzione l’ipotesi di disseminare liberamente tramite web il materiale prodotto; tuttavia riteniamo sia necessaria una attenta valutazione costi-benefici, che tenga in adeguata considerazione la necessità di una efficace “materializzazione” dei volumi (che si scontra inequivocabilmente con la limitatezza degli strumenti informatici ad uso delle scuole), e raccolga le indicazioni emerse dalla sperimentazione (una fra tutte, riguarda la preziosità/interesse verso un oggetto non ad uso individuale). Riteniamo infine che la sola disseminazione di materiale stampato, peraltro effettuata negli anni scorsi con risorse economiche ben superiori a quelle investite in EDURISK (che ricordiamo ammontano complessivamente a 175.000 Euro per i due anni) non sia adeguata alla finalità di riduzione del rischio sismico, ma rischi seriamente di rispondere ad una logica di visibilità politica che non condividiamo.
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